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Regione Umbria 

Giunta Regionale 
 

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, AMBIENTE, ENERGIA, CULTURA, BENI 
CULTURALI E SPETTACOLO 

Servizio Valutazioni ambientali, sviluppo e sostenibilità ambientale 
 

 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 2515  DEL  14/03/2018 

 
 

OGGETTO:   Determinazione Dirigenziale n. 4024/2015 Procedimento di Verifica Di 
Assoggettabilita' a V.I.A. del “Progetto per la modifica dei quantitativi annui 
massimi autorizzati e l’estensione all’attività di recupero 7.31 bis presso 
l’attività di recupero di rifiuti non pericolosi in Loc. Z.I., Fraz. Moiano nel 
Comune di Città della Pieve (PG)”. Proponente: Società Fagiolari S.r.l.. 
MODIFICA DELLA PRESCRIZIONE N. 1.6   

 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 
attuativi della stessa; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e normativa 
dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta; 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 4024 del 10/06/2015 “Procedimento di Verifica di 
Assoggettabilita' a V.I.A. del Progetto per la modifica dei quantitativi annui massimi autorizzati 
e l’estensione all’attività di recupero 7.31 bis presso l’attività di recupero di rifiuti non pericolosi 
in Loc. Z.I., Fraz. Moiano nel Comune di Città della Pieve (PG)”, con la quale è stata 
determinata l’esclusione del progetto in epigrafe dal procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale (VIA), subordinatamente al  rispetto di specifiche prescrizioni; 
Considerato che con nota PEC n. 0033633-2018 del 19/02/2018, la società Fagiolari srl, ha 
presentato un’istanza motivata di modifica parziale della prescrizione dettata al punto 1.6 della 
Determinazione Dirigenziale n. 4024/2015. 

Atteso che la suddetta prescrizione prevedeva quanto segue:  
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1.6 Al fine di migliorare l’inserimento paesaggistico dell’ambito di intervento: 

• I cumuli dei rifiuti non dovranno superare l’altezza indicata negli elaborati e cioè i 2,5 m 
e comunque non dovranno superare l’altezza delle alberature contermini; 

• Lungo tutto il lato nord-est di fronte al Fosso Moiano, delimitante l’area di interesse così 
come rappresentata nel documento 12.Planimetrie dell’Allegato 1, dovrà essere 
effettuata una piantumazione con essenze arboree ad alto fusto, autoctone, di pronto 
effetto e con garanzia di attecchimento, disposte non a filari, ma per gruppi; 

• Dovranno essere ripristinate condizioni di naturalità tra la barriera arborea del lato 
nord-est di fronte al Fosso Moiano ed il fosso di Moiano. 

Considerato che la prescrizione sopra richiamata era stata a suo tempo dettata dal Servizio 

regionale Pianificazione e Tutela paesaggistica e che pertanto il Servizio Valutazioni 

Ambientali, con nota PEC 0037283-2018 del 22/02/2018 ha provveduto ad inoltrare la 

richiesta motivata di modifica parziale, al competente Servizio, ai fini di un suo eventuale 

accoglimento. 

Vista la nota PEC n. 0047417-2018 del 07/03/2018, con la quale il Servizio Pianificazione e 

Tutela Paesaggistica, ha riscontrato la suddetta richiesta, esprimendo una propria motivata 

valutazione sull’istanza presentata dalla ditta Fagiolari srl, e proponendo la seguente modifica 

alla prescrizione 1.6 della D.D. 4024/2015: “1.6 Al fine di migliorare l’inserimento paesaggistico 

dell’ambito di intervento: 

• I cumuli dei rifiuti non dovranno superare l’altezza indicata negli elaborati di progetto, 

cioè i 2,5 m, e comunque dovranno essere inferiori all’altezza minore delle facciate 

degli edifici prospicienti l’area di cantiere, valutata approssimativamente in 7 m.; 

• (omissis)”. 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità. 

Il Dirigente 

D E T E R M I N A 

1. Di modificare la prescrizione di cui al punto 1.6 della Determinazione Dirigenziale n. 

4024 del 10/06/2015 come segue:  

Al fine di migliorare l’inserimento paesaggistico dell’ambito di intervento: 

• I cumuli dei rifiuti non dovranno superare l’altezza indicata negli elaborati di 

progetto, cioè i 2,5 m, e comunque dovranno essere inferiori all’altezza minore 

delle facciate degli edifici prospicienti l’area di cantiere, valutata 

approssimativamente in 7 m.; 

• Lungo tutto il lato nord-est di fronte al Fosso Moiano, delimitante l’area di 
interesse così come rappresentata nel documento 12.Planimetrie dell’Allegato 1, 
dovrà essere effettuata una piantumazione con essenze arboree ad alto fusto, 
autoctone, di pronto effetto e con garanzia di attecchimento, disposte non a filari, 
ma per gruppi; 

• Dovranno essere ripristinate condizioni di naturalità tra la barriera arborea del 
lato nord-est di fronte al Fosso Moiano ed il fosso di Moiano. 

2. Di stabilire che la nota PEC 0047417-2018 del 07/03/2018 del Servizio Pianificazione 

e tutela paesaggistica venga allegata al presente provvedimento quale parte integrante 

e sostanziale. 

3. Di disporre che la presente Determinazione venga comunicata: 

− al Sig. Fagiolari Adelmo, in qualità di Legale rappresentante della società Fagiolari 

srl, con sede legale nel Comune di Città della Pieve, Via Casina 1, cap 06062 Città 

della Pieve (PG) 

− ad ARPA Umbria ai fini di quanto disposto al punto 3. della Determinazione 

Dirigenziale n. 4024/2015 
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− al Comune di Città della Pieve  

− alla Provincia di Perugia 

− a tutti i soggetti a suo tempo invitati a partecipare al procedimento di Verifica di 

assoggettabilità a VIA sul progetto in argomento. 

4. Di disporre che la presente Determinazione venga pubblicata sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Umbria e sul sito web della Giunta regionale. 

5. Di dare atto che tutta la documentazione originale relativa al presente provvedimento, 

la quale per sua natura e consistenza non può essere allegata allo stesso, è depositata 

presso l’Archivio regionale - Servizio Reingegnerizzazione dei processi 

dell’Amministrazione regionale e delle Autonomie locali. Logistica e flussi documentali  

6. Di dichiarare che l'atto è immediatamente efficace. 
 

 
 
 
 
Perugia lì 14/03/2018 L’Istruttore 

Francesca Teti 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Perugia lì 14/03/2018 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
- Fabrizio Piergiovanni 

 
Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
  
 
Perugia lì 14/03/2018 Il Dirigente  

- Sandro Costantini 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 

 
 


